IL FRANCESE PER AMICO

Denise, una ragazza fasciata nei suoi fuseaux bordeaux, i collants fumés, un gilet di lamé e paillettes da cui spunta un foulard di chiffon a pois, i capelli con le mèches raccolti in un simpatico chignon, è seduta al restaurant di un hotel. Forse le manca una parure di bijoux per essere perfetta, ma non fa niente, sfonderà lo stesso: lei, piccola soubrette di un cabaret di provincia, sarà una grande vedette e oggi è il giorno del suo exploit. Infatti, ha un rendez-vous con un famoso regista e proprio per sbalordirlo ha studiato la sua mise un po’ osée, affidandosi a una boutique d'élite della città che la fa sentire davvero chic. E poi non mancherà di sfoderare tutto il suo charme e il suo savoir-faire. 
Ma Denise è golosa e il garçon la tenta con omelette, vol-au-vent, champignons, crêpes, gratins... al dessert, Denise esita tra un crème-caramel e una mousse au chocolat, poi resiste ed esce. Davanti ad una pasticceria, però, cede al desiderio di mangiare almeno un croissant e un marron glacé: ora dovrà rifarsi il maquillage e cerca una toilette. Ahimè! questo peccato di gola le fa perdere ogni chance: quando arriva il regista se n'è andato. Non le resta che rientrare nella routine e ritornare al suo pied-à-terre: preso un cachet, si sdraia sulla moquette, e stringendo il suo orsetto di peluche piange sulla sua débâcle. Del suo tour le resterà solo un souvenir... c'est la vie!!!

Hexagone è il mio cognome…

e di nome son Gaston,

porto sempre il papillon,

mangio solo champignons,

croissants, crêpes et fondue bourguignonne.

Sono sempre molto chic
perché vesto in boutique
con gilet o salopette
in garage o alla toilette.

Quando esco in limousine
è la solita routine.

Preferisco un bel coupé
e ti porto un gran bouquet
niente affatto démodé
di champagne, collier e pâté,

un purée di suoni astrusi

che non sono sol francesi

e si scopre piano piano

essere pur dell’italiano.

IL FRANCESE PER AMICO

Denise, una ragazza fasciata nei suoi fuseaux bordeaux, i collants fumés, un gilet di lamé e paillettes da cui spunta un foulard di chiffon a pois, i capelli con le mèches raccolti in un simpatico chignon, è seduta al restaurant di un hotel. Forse le manca una parure di bijoux per essere perfetta, ma non fa niente, sfonderà lo stesso: lei, piccola soubrette di un cabaret di provincia, sarà una grande vedette e oggi è il giorno del suo exploit. Infatti, ha un rendez-vous con un famoso regista e proprio per sbalordirlo ha studiato la sua mise un po’ osée, affidandosi a una boutique d'élite della città che la fa sentire davvero chic. E poi non mancherà di sfoderare tutto il suo charme e il suo savoir-faire. 
Ma Denise è golosa e il garçon la tenta con omelette, vol-au-vent, champignons, crêpes, gratins... al dessert, Denise esita tra un crème-caramel e una mousse au chocolat, poi resiste ed esce. Davanti ad una pasticceria, però, cede al desiderio di mangiare almeno un croissant e un marron glacé: ora dovrà rifarsi il maquillage e cerca una toilette. Ahimè! questo peccato di gola le fa perdere ogni chance: quando arriva il regista se n'è andato. Non le resta che rientrare nella routine e ritornare al suo pied-à-terre: preso un cachet, si sdraia sulla moquette, e stringendo il suo orsetto di pelouche piange sulla sua débâcle. Del suo tour le resterà solo un souvenir... c'est la vie!!!

Hexagone è il mio cognome…

e di nome son Gaston,

porto sempre il papillon,

mangio solo champignons,

croissants, crêpes et fondue bourguignonne.

Sono sempre molto chic

perché vesto in boutique

con gilet o salopette

in garage o alla toilette.

Quando esco in limousine

è la solita routine.

Preferisco un bel coupé

e ti porto un gran bouquet

niente affatto démodé

di champagne, collier e pâté,

un purée di suoni astrusi

che non sono sol francesi

e si scopre piano piano

essere pur dell’italiano.

